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Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del CPO di Napoli 

 
NOTIZIE DALL’ORDINE N. 04/2014 

             
Napoli 16 Gennaio 2014 (*) 

 

Altro significativo passo in avanti verso la funzione 

“sussidiaria” dei liberi professionisti. Sottoscritto ieri, 15 

Gennaio 2014, il Protocollo d’Intesa tra Marina Calderone 

(CNO) ed Enrico Giovannini (Ministro del Lavoro e delle 

Politiche Sociali) per l’Asseverazione della Contribuzione, 

Retribuzione e Contratto Collettivo. Nasce, dunque, 

l’ASSE.CO la cui validità avrà durata annuale con verifiche 

quadrimestrali. Le Imprese asseverate escluse, in linea di 

massima, dalle ispezioni. Si va, quindi, verso una 

semplificazione ancorché con assunzione di responsabilità 

che, comunque, rientra nel DNA della Categoria. Un 

ringraziamento al nostro CNO.  

 

Abbiamo sempre sposato, e questa Rubrica, negli anni ne costituisce 

testimonianza probatoria, la “teoria” circa la “funzione sussidiaria” delle 

libere professioni (id: in tal senso ausiliarie dello Stato) in uno alla “terzietà” 

del libero professionista rispetto agli opposti interessi tra le Parti in contratto. 

Tale “credo”, unitamente ad un’attività dirigenziale che ha visto il CPO di 

Napoli in prima linea nei rapporti con la classe politica, ha avuto il culmine con 

la “certificazione dei contratti” e funzioni di conciliazione/arbitrato 

assegnate dal legislatore ai CPO. 



 2 

In passato, siamo stati destinatari di analoga attività di “asseverazione” in 

materia fiscale. 

Ergo, grande è stata la nostra soddisfazione quando ieri pomeriggio, 15 

Gennaio 2014, abbiamo avuto notizia ufficiale della sottoscrizione, tra 

Marina Calderone (Presidente del CNO) ed Enrico Giovannini (Ministro 

del Lavoro e delle Politiche Sociali), del Protocollo d’intesa per 

l’asseverazione della contribuzione e delle retribuzioni ad opera dei 

Consulenti del Lavoro. 

E’ la nostra materia, la nostra operatività quotidiana: chi, se non noi, 

poteva “ambire” a svolgerla? 

Invero, la problematica non era nuova. L’avevamo affrontata già nel corso di 

un Congresso di Categoria svoltosi ai Cavalieri Hilton di Roma nel 2004 

ipotizzando, all’epoca, un mix tra certificazione dei contratti ed asseverazione 

contributiva. 

Nell’ultima Assemblea dei CPO, svoltasi a Roma il 29 e 30 Novembre 

scorsi, se n’era riparlato alla presenza del Ministro del Lavoro attuale, 

Enrico Giovannini, e dei suoi predecessori, Senatore Maurizio Sacconi 

ed On. Cesare Damiano. 

Addirittura, il ruolo delle libere professioni, quello di “sussidiarietà” era stato 

oggetto dell’intervento, graditissimo, del Senatore Sacconi alla nostra 3^ 

Edizione del Forum “Lavoro, Occupazione, Imprese & Libere 

Professioni” a Napoli nel Maggio 2013. 

La “ratio” del Protocollo d’intesa sottoscritto ieri è quella di diffondere la cultura 

della legalità e semplificare gli adempimenti a carico dei datori di lavoro 

mediante l’asseverazione della regolarità delle imprese in materia di 

contribuzione e di retribuzione.  

L'asseverazione, denominata ASSE.CO., che verrà rilasciata dal Consiglio 

Nazionale dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro, anche attraverso la propria 

Fondazione Studi, consentirà di certificare la regolarità rispetto a lavoro 

minorile, orario di lavoro, contratti collettivi, obblighi contributivi e 

pagamento della retribuzione, relativi al lavoro subordinato e 

parasubordinato instaurati dai datori di lavoro e Committenti. La 

garanzia della regolarità così certificata dai Consulenti del Lavoro - 

professionisti iscritti all'Ordine ai quali il legislatore ha assegnato negli ultimi 
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anni un ruolo sussidiario affidando loro altre funzioni pubbliche, come la 

certificazione dei contratti di lavoro, l'intermediazione, la selezione, la 

conciliazione e l'arbitrato - consentirà ai datori di lavoro di fare affidamento 

sulla correttezza dei propri adempimenti semplificandone la gestione. 

L’ASSE.CO., rilasciata esclusivamente su istanza volontaria del datore 

di lavoro, avrà validità annuale e prevede idonee verifiche quadrimestrali 

rivolte a constatare il permanere delle condizioni di regolarità. La Convenzione 

prevede l'applicazione del regime sanzionatorio penale nel caso di falsa 

attestazione sia da parte del datore di lavoro che del consulente, il quale sarà 

anche soggetto ai relativi provvedimenti disciplinari.   

“Mi sembra veramente un risultato importante - ha detto il Ministro del 

Lavoro Enrico Giovannini - perché è un passo, un passo decisivo nella 

semplificazione e nel lavoro che insieme facciamo per far funzionare 

meglio il nostro Paese. È una collaborazione ed una valorizzazione 

utile per tutti”. E Marina Calderone, Presidente Consiglio Nazionale Ordine 

Consulenti del Lavoro ha aggiunto: “credo molto nella funzione sussidiaria 

degli Ordini Professionali e, nello specifico, in quella dei Consulenti del 

Lavoro. Questo è un atto di responsabilità dei professionisti; per 

questo faremo un’attività di formazione specifica sul processo di 

certificazione. Sono convinta che si debba contare sempre di più sulla 

specializzazione e sulle competenze, altrimenti trasmetteremmo ai 

nostri ragazzi il messaggio che si può fare tutto con pochi sforzi.”  

L’elenco dei datori di lavoro che otterranno l'ASSE.CO. sarà pubblicato sul sito 

del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e da quello del Consiglio 

Nazionale dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro.  

Del pari ed in linea di massima, sono escluse dagli accertamenti le imprese in 

possesso di ASSE.CO.. 

Sul ns. sito www.ordinecdlna.it, nel link dedicato ai Protocolli d’intesa, potrete 

prendere visione del documento. 

Abbiamo iniziato, dunque, un buon 2014 con il raggiungimento di un 

traguardo che tonifica vieppiù il ruolo del Consulente del Lavoro quale 

professionista, calato nel sociale, al servizio dello Stato, Imprese e 

Lavoratori. 
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Sono cose, invero, che affermiamo da anni circa il ruolo “sussidiario” e 

di “terzietà”. 

Ora c’è un ulteriore riconoscimento ministeriale!!! 

La responsabilità professionale? Certo che c’è, ci mancherebbe altro, ma è un 

riconoscimento del nostro ruolo e della nostra qualificazione. 

Non c’è adempimento quotidiano che non ci vede coinvolti nella nostra 

congenita responsabilità professionale che è il “sale” della nostra attività al pari 

del rischio imprenditoriale che è il substrato dell’imprenditoria. 

E noi siamo pronti. 

Grazie, Consiglio Nazionale !!! 

 

 

Ad maiora. 

IL PRESIDENTE 

        EDMONDO DURACCIO 

 

 

(*) Rubrica contenente informazioni riservate ai soli iscritti all’Albo dei Consulenti del 

Lavoro di Napoli. Riproduzione, anche parziale, vietata.  

Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del CPO di Napoli. 
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